PROCEDURA PER LO SVOLGIMENTO DELLE MANIFESTAZIONI

1. Il soggetto proponente una manifestazione/evento pubblico deve presentare all’Ufficio Protocollo del Comune (brevi manu, mezzo PEC attivitaproduttive.bussoleno@pec.it, via posta) la richiesta/comunicazione/scia di manifestazione pubblica (in alternativa) almeno 30 giorni prima della data di svolgimento, con la seguente documentazione allegata:
· il programma e relazione descrittiva degli eventi;
· la Tabella sanitaria prevista dalla DGR 59-870 del 29.12.2014 per il calcolo del livello di rischio sanitario (da trasmettere direttamente via PEC protocollo@pec.cittadellasalute.to.it e una copia al Comune con la ricevuta di avvenuta consegna della PEC);
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2015/05/attach/dgr_00870_830_29122014.pdf, 
· l Piano di emergenza e evacuazione redatto da tecnico abilitato (se non viene utilizzato quello comunale);
· l’eventuale Relazione del tecnico abilitato; 
· l’eventuale notifica sanitaria (da trasmettere direttamente all’ASL TO3 e per conoscenza al Comune) per la preparazione e somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;
· eventuale versamento deposito cauzionale nelle forme e nei modi previsti dall’art. 35 del Regolamento Comunale per l’attività di spettacoli viaggianti, complessi circensi e attività assimilabili 
http://www.comune.bussoleno.to.it/it-it/amministrazione/atti-pubblicazioni/regolamenti (non richiesto per le manifestazioni organizzate dal Comune, anche a mezzo di altre associazioni pubbliche o private, o per le quali venga concessa l’occupazione del suolo pubblico gratuito, né per le manifestazioni che non comportano il montaggio di particolari strutture).
· eventuale richiesta di modifiche o chiusura viabilità dell’area interessata, con indicazione precisa dei giorni e degli orari;
· la richiesta di occupazione del suolo pubblico dell’area interessata;
· [bookmark: _GoBack]eventuale richiesta di patrocinio, attrezzature e/o strutture comunali;
Ai sensi dell’art. 18 del TULPS, per qualsiasi riunione o manifestazione in luogo pubblico o aperto al pubblico va dato avviso al Questore almeno 3 giorni prima. Modulo al seguente link:
https://www.poliziadistato.it/statics/04/richiesta_pubblica_manifestazione.pdf

2. Le licenze ex artt. 68 e 69 del TULPS sono rilasciate previa comunicazione al Prefetto e sono sospese, annullate o revocate per motivata richiesta dello stesso ai sensi dell’art. 19, comma 4 del D.P.R. 24.07.1977, n. 616. Viene inviata sempre la comunicazione preventiva anche per i casi di SCIA.

3. Il Comune convoca una riunione, eventualmente supportata da un sopralluogo nell’area dell’evento, che coinvolge tutti gli uffici interessati (Polizia Amministrativa, Polizia Locale, Ufficio tecnico, ecc.) ed eventualmente il soggetto organizzatore, per esaminare la manifestazione, individuare le vulnerabilità oggettive e stabilire le misure di safety e security da approntarsi. In tale riunione possono eventualmente essere invitate le Forze dell’Ordine dei presidi territoriali.  
Viene analizzata la richiesta/SCIA, corredata dal programma e dalle informazioni reperite dalle eventuali edizioni precedenti, per esaminare il rischio oggettivo, e cioè la probabilità di accadimento di un evento e la sua potenziale magnitudo. In prima istanza si fa riferimento al quadro normativo che regola l’attività della Commissione Comunale o Provinciale di Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo (utile parametro anche per le manifestazioni dove non è prevista la sua attivazione). 

4. Ulteriore vaglio circa le misure da adottarsi è effettuato dalla Commissione Comunale o Provinciale di Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo, se convocata. La Commissione o il suo Presidente, cioè il Sindaco, qualora individui un “quid pluris” (elevazione del rischio), informa il Prefetto e quindi il Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. Quest’ultimo può impartire prescrizioni alla Commissione.

5. La procedura si conclude con il rilascio del titolo autorizzatorio ex artt. 68 e 69 del TULPS, qualora necessario, o con l’eventuale trasmissione all’organizzatore delle prescrizioni ex art. 9 del TULPS, nel caso di presentazione di SCIA.

6. Si riporta un elenco della NORMATIVA di riferimento alla quale occorre attenersi per lo svolgimento delle manifestazioni:
· TULPS R.D. 1931 n. 773;
· REGOLAMENTO del TULPS R.D. 1940 n. 635;
· Decreto Ministeriale del 18.03.1996;
· Decreto Ministeriale del 19.08.1996;
· Decreto Ministeriale del 10.03.1998;
· Circolare del Ministero dell’Interno – Gabinetto del Ministro 
· n. 555/OP/0001991/2017/1 del 7 giugno 2017 (“Circolare Gabrielli”);
· Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco n. 11464 del 19.06.2017;
· Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco n. 11991 del 20.07.2017;
· Circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/1/110/(10) del 18.07.2018. 

Il Comune mette a disposizione dei soggetti organizzatori un Piano di emergenza ed evacuazione, il quale può essere utilizzabile per le aree incluse nello stesso. Qualora ci sia la necessità di modificare le previsioni di area, anche in minima parte, occorre presentare un’opportuna documentazione in sostituzione o ad integrazione dello stesso, a firma di tecnico abilitato. 

Inoltre il Comune può emanare eventuale ordinanza del Sindaco di divieto di somministrazione di bevande in contenitori di vetro e in lattine (contingibile e urgente ex art. 54 comma 4 del Tuel 267/2000).
Il divieto riguarda solo le bevande, alcoliche e non, in contenitori di vetro e le bevande in lattine. Si applica, qualora ritenuta necessaria, alla vendita d’asporto e alla somministrazione da parte di tutti i soggetti autorizzati (commercio in sede fissa, pubblici esercizi, ambulanti, distributori automatici di lattine ecc.), in funzione alla singola tipologia di manifestazione in base al rischio oggettivo per l’incolumità delle persone.

Si ricorda in ultimo di rispettare l’Ordinanza Sindacale n° 40 del 15.07.2017 con oggetto “Interventi di contrasto dei fenomeni legati all’abuso di bevande alcoliche da parte dei minori”.

Per ulteriori eventuali informazioni in merito sarà possibile contattare l’Ufficio Attività Produttive (commercio@comune.bussoleno.to.it tel. 0122.49002 – int. 2) o Polizia Municipale (poliziamunicipale@comune.bussoleno.to.it  -  tel. 0122.49103).
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